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MEPIALIBRO 
GIAN CARLO FERRETTI 

La guerriglia 
del lettore 

N
on si può far coin
cidere meccanica
mente crisi dell'ac
quisto e cnsi della 

m^^mmm lettura di libri, è 
anzi necessario 

analizzare in modo specifico 
la trasformazione di comporta
menti e costumi che sta por- • 
tando al declino della lettura 
come esperienza tradizionale 
fondamentale (soprattutto 
quando la si consideri al di 
fuori delle sue finalità di studio 
o di lavoro) Da questa pre
messa parte Alberto Cadioli, 
per una riflessione sul •Giorna
le della Libreria», che riprende 
e Inquadra spunti noti e meno 
noti con nuova consapevolez
za critica -

La sua premessa suscita pe
raltro una parziale riserva La -
non coincidenza tra l'una e 
l'altra crisi riguarda molto me
no i lettori occasionali dei let
tori abituali, perché solitamen
te nei primi la lettura non è 
un'esperienza acquisita, non 
deriva cioè da un vero e pro
prio processo di formazióne, 
ma rimane in gran parte legata 
a un acquisto «d'impulso», per 
stimoli contingenti 

Nell'analisi di Cadioli dun
que, l'occupazione del tempo 
libero con attività estensiva
mente extralibrane (come gin
nastica, viaggi, programmi te
levisivi, giochi dei personal 
computer, eccetera), porta a 
una evidente marginalizzazio-
ne pratica e quantitativa del li
bro (che riguarda ancora, si ' 
può notare, sia l'acquisto sia la 
lettura), e a una più sottile e 
più grave «perdita di significato 
della lettura» stessa, o addint-
tura a una «caduta di valore 
della cultura diffusa dal libro» 
È anzitutto questa perdita e ca
duta, come ben osserva Cadlo-
II, a risentire di precise «cause 
sociali e politiche», e di un si
stema di vita caratterizzato da 
comportamenti, consumi e 
modelli culturali più o meno 
collettivi, pubblici, rumorosi, 
vorticosi, sempre più lontani 
dalla'•possibilità1'della lettura, 
con i suoi ritmi, i silenzi che 
impone, gli spazi -individuali 
comunque necessari» 

In questo quadro vanno de
nunciate anche le responsabi
lità dell'editoria libraria, esem
plificate tra l'altro da Giuliano 
Vigini (.Catalogo desìi editor 
italiani 1993, Editrice biblio

grafica) nella crescente dipen
denza creativa, produttiva, 
promozionale del. libro dal-
l'ondustna dell informazione e 
dello spettacolo» 

Con la sua riflessione pacata 
e oggettiva in sostanza, Cadioli 
delinea una (convincente, 
purtroppo) situazione e con
dizione implicitamente impos
sibile o difficilissima da modifi
care, almeno sui tempi brevi e 
medi- situazione e condizione 
in cui l'esperienza vitale della 
lettura librana, anziché convi
vere attivamente con esperien
ze in diverso modo vitali, ne 
viene soffocata e avvilita In 
questo senso l'articolata strate
gia suggerita da Vtginl a livello 
produttivo, comunicativo, di-
stnbutrvo, commerciale, e fon
data su un'alleanza tra impre-
ditona privata e amministra
zione pubblica, sembra desti
nata a scontrarsi con processi 
sociali tanto forti da consentite 
progressi limitati sullo stesso 
terreno di una crescita quanti
tativa degli acquisti 

Anche il brillante, radicale, 
serrato, tagliente e colto «libel
lo o samizdat» di Luca Ferrieri 
// lettore a(r)rmato (Mlllelire, 
Stampa alternativa), nel pren
dere in considerazione sia i 
processi di trasformazione so
ciale sia soprattutto i processi 
di produzione, distribuzione e 
promozione dei '• maggiori 
gruppi editoriali, finisce per 
convergere con tutto questo 
discorso -, 

Ferrieri lancia una sfida, ri
chiamando il lettore al diritto-
dovere di non essere raggirato, 
catturato, sfruttato, insegnan
dogli ad armarsi contro disin
formazioni, confezioni truffal
dine, prodotti vuoti, incitando
lo a forme di autorganizzazic-
ne, cooperazione, guerriglia, e 
ricordandogli il valore eminen
temente altro «anarchico», 
•asociale» della lettura rispetto 
alla situazione vigente Ma,, 
quasi paradossalmente, nel far 
ciò Terrieri delinca anche'la 
condizióne di' subalternità e 
impotenza che il lettore e la 
lettura soffrono nella società e 
nel mercato di oggi. Il suo 
pamphlet allora, più che un 
mapualedi difesa e di contrat
tacco, finisce per essere un 
manuale di strenua sopravvi-
venxa, a uso di pochi fortissimi 
lettori 

In un libro-intervista il regista de "Il grande sonno" si racconta a Joseph 
Me Bride. Accusato di omossessualità latente, amato da Truffaut e la 
nouvelle vague diresse alcuni tra i più bei film girati a Hollywood 

Artigiano Hawks 
ALMRTO CRESPI 

In tempi di rumorose chiacchiere, di ciance Individuali e 
collettive ani destini del cinema, è bene che tutti tacciano 
- almeno per un po' - e parlino 1 grandi. E per fortuna, ae 
provocati nel modo giusto, i grandi del cinema parlano. 
Pratiche Editrice, che ha già pubblicato fondamentali 
libri-intervista con Hltchcock (quello, celeberrimo, di 
Truffaut), Ford e Lang, propone ora II cinema secondo 
Hawks (pagg.220, lire 28.000) del critico americano 
Joseph McBrlde. 190 pagine di colloquio, ricavate da 
nove differenti incontri che McBride ebbe con Hawks dai 
1970 al 1977, l'anno della morte del cineasta. Le date 
sono importanti, perché alcune di queste interviste 
erano già note. 

H oward Hawks è un 
grandissimo regi
sta che ha avuto la 
tremenda «sfortu-

„ , ! _ na» di divenire, in 
Europa, un mito 

della critica francese, dei pro
verbiali Cahiers du Cinema lui 
e Alfred Hltchcock furono i 
due massimi vessilli della «po
litica degli autori» portata 
avanti dai giovanotti del 
Cahiers, contro altn cineasti 
americani meno amati (Ford, 
Wyler) e soprattutto contro il 
•cinema di papà» francese Va
le a dire, bravissimi cineasti co
me Autant-Lara, Clair, Carnè, 
Duvwier che t rampolli della 
Nouvelle Vague volevano, né 
più né meno, far fuori per sof
fiare loro il posto nella fiorente 
industna del cinema francese. 
La giustificazione teorica di 
questo colpo di mano era l'e
saltazione di registi sottovalu
tati dalla critica vecchio stile, 
come Hltchcock e Hawks, ap
punto Ma con toni di anemia 
spinta e di intellettualismo sel
vaggio che con Hltchcock fun
zionavano, con Hawks meno 

Nulla, infatti, tino nuocereai 
questo llbro'dl McBridequanto' 
il paragone obbligato con //•cri 
nema secondo Hltchcock di 
Truffaut Perché McBride non è 
Truffaut e Hawks non è Hltch
cock. Con l'inglese Hltchcock, 
Truffaut stabiliva una fortissi
ma complicità intellettuale, del 
tutto funzionale al cinema sot
tilmente sperimentale di Ma

stro Hitch Nulla del genere e 
possibile con Hawks, rude uo
mo d America che, aiutato dal
le domande di McBnde, va 
sempre sul concreto e alla do
manda sulla «omosessualità 
latente» dei suoi personaggi, 
un tema tipico della critica 
francese, risponde lapidano 
•direi che è un affermazione 
maledettamente stupida» 

Per Hawks i film sono lavo
ro Fin dalla scnttura Hawks 
parla molto del suo rapporto 
con gli sceneggiatori, e del , 
modo di costruire una stona ' 
pnma, di renderla interessante 
poi «Tutto quello che faccio è 
raccontare una storia», è la pn
ma frase del libro Seguono 
mille aneddoti che fanno capi
re come le stone possono, se
quenza dopo sequenza, diven
tare interessanti Il segreto è la
vorare, tentare ogni via, non 
scartare alcuna ipotesi 11 rac- i 
conto (già noto, ma sempre 
meraviglioso) su come Hawks 
realizzò La signora del venerdì 
nmane illuminante Come n-
corderete, è l'unica versione di 
Prima pagina, la famosa com
media di Hecht e MacArthur 
sul giornalismo, in cui il cronl-
sta>Hiloy Johnson: diventi una 
donna, una bella reporter di 
cui il direttore è innamorato 
(gli interpreti furono Cary 
Grant e Rosalind Russell) 
Semplicemente, Hawks stava a 
cena con amici e si arrivò a 
parlare della commedia «Dissi 
che i migliori dialoghi del 
mondo erano quelli di Hecht e 
MacArthur Dopo cena presi 

Marilyn Monroe 

due copie della loro comme
dia Prima pagina. C era una ra
gazza abbastanza canna, e le 
dissi "Leggi la parte del croni
sta, io leggerò quella del diret
tore" A metà dissi "Mio Dio e 
molto meglio se la fa una don
na!". Pnma pagina era stata 
concepita come una stona 
d'amore fra due uomini, voglio 
dire, loro si amavano* Altro 
che omosessualità • latente! 
Questo è lavoro di bottega nel 
senso migliore del termine un 
modo di intendere il cinema 
come artigianato, ovvero -
non è una contraddizione, o 
almeno non dovrebbe esserlo 
-comeartecolietrjva - • 

Il libro è pieno di storie cosi 
Ed é una lettura di assoluta go-
dlbilità, enormemente istrutti
va per chiunque voglia mai 
provarsi a buttar giù un copio
ne o a pensare al cinema in 
termini creativi L'unica teoria • 
che Hawks enuncia è talmente ' 
sincera, concreta, pratica da 
essere disarmante «Ci sono in 

tutto una trentina di trame per 
il dramma e sono state fatte 
tutte da persone molto in gam
ba Se sei in grado di pensare a 
un modo nuovo di raccontare 
quelle trame, sei piuttosto bra
vo Ma se sai creare dei perso
naggi ti puoi dimenticare della 
trama, devi solo farli muovere» 
Seguendo q desta teoria Hawks 
ha firmato i film più belli di 
Hollywood (piccola, persona
lissima scelta // fiume rosso, 
Un dollaro d onore Gli avven
turieri dell'aria //grandeson
no Susanna, Scarface, Il ser
gente York, Ero uno sposo di 
guerra) Forse non è stato un 
poeta come Ford o come Cha-
plin (troppocinico), né un ar
tista inquietante come Hltch
cock (troppo diretto), ma è 
stato un grande, grandissimo 
narratore, e non ha annoiato 
mai nessuno E giustamente il 
libro si chiude con un consi
glio ai giovani registi «Per 
amor di Dio, provate a vedere 
se riuscite a tirarci fuon un po' 
di divertimento» 

«NEPPURE UNO SGUARDO PER MARILYN» 

Marilyn Monroe. «Marilyn 
Monroe era una ragazzina 
molto impaurita, che non 
aveva fiducia nelle sue capa
cità L'idea di apparire sullo 
schermo - la spaventava.. 
Una ragazza molto strana. 
Nessuno le dava appunta
menti, nessuno la portava 
fuori, nessuno le prestava at-ì 
tenzlone. Stava seduta sul set 
con praticamente mente ad-„ 
dosso, e nessuno h degnava ( 
di uno sguardo, mentre':se,' 
passava una'comparsa cari
na, tutti le fischiavano dietro. 
Ma lei venne fuon di fronte 
alla macchina da presa, 
piacque alla macchina da 
presa, e tutt'a un tratto drven- r 

tò un grande sex-symbol». • 
John Wayne. Non leggeva 
mai i copioni che gli davo 
Voleva che fossi io a raccon

targlieli. Non imparava mai 
le battute pnma che gli par
lassi io, perché diceva che lo 
confondevano. Sapeva me
morizzare due pagine di bat
tute in tre o quattro minuti. 
Non si lamentava mai di 
niente. È la persona più sem
plice con cui abbia mai lavo
rato, perché non dice nulla, 
va solo avanti e loia 
John JF«rd. Lo copiavo ogni 
volta che potevo. £ proprio 
come se tyfosstuife scrittore 
e " leggessi ' Jfemingway, 
Faulkner, Dos Passos, Willa 
Cather e molti come loro 
Eravamo ottimi amici Ogni 
volta che mi imbatto in una 
scena che penso Ford abbia 
già fatto molto bene, fermo 
tutto e penso «Cosa avrebbe 
fatto lui qui?» , 
William Faulkner. Comin

ciammo a lavorarci (al co
pione di La regina delle pira
midi, ndr) con Harry Kumitz, 
un commediografo molto 
bravo, e Faulkner disse «lo 
non so come parla un farao
ne» Risposi «Be', neppure io, 
non ci ho mai parlato» E lui 
•Va bene se k> descrivo come 
un colonnello del Kentuc
ky?» 
n, cappello di Gary Coo-

,"'per. Cledi a Montgomery 
' Oiit (per II numemssOrTXir) 

il mio cappello, che mi era 
stato regalato da Gary Coo
per Per farlo appanre rovina
to dalle intemperie, Coop lo 
portava fuon tutte le nota e lo 
bagnava. I ragni ci avevano 
fatto le ragnatele. Era splen
dido 

• • • BUCALETTERE • • • 
Rilevo una spiegabilissima la
cuna nella recensione di Mar
co Fini a «L antifascista rilut
tante Memorie del carcere e 
del confino 1926-1927» di Gio
vanni Ansaldo pubblicata 
sull Inserto LIBRI del 18 gen
naio scorso Tra i personaggi 
conosciuti da Ansaldo e da lui 
ntratti nei suoi diari ha un cer
to spicco con Carlo Rosselli 
Ferruccio Pam Carlo Silvestri, 
anche Riccardo Bauer che Fi
ni non menziona. Contro di 
lui, a differenza degli altri cita
ti, il sarcasmo di Ansaldo non 
trova ragione di esercitarsi Lo 
stesso curatore delle «Memo-
ne» Marcello Staglieno. ha già • 
notato come Bauer sia «l'uni
co a salvarsi dagli impietosi 
giudizi (e pregiudizi) ansal-
diani», aggiungendo che «il ri
spetto e I ammirazione pro
fonda, senza riserve di Ansal-
do per Bauer emergono di 
continuo dalle "Memone"» 
Valgano poche righe, su 
Bauer in carcere a Como, con 
Ansaldo e Silvestri «Conside
rava freddamente la cosa in 
cui ci trovavamo implicati e 
ne traeva per noi previsioni 
seccamente pessimiste e 
questo suo pessimismo non 
era quello dei capricciosi e 
dei superstiziosi - come me -
che fanno pronostici nen per 
sentirsi dar sulla voce no era 
il pessimismo di una persona 
risoluta, che ficca gli occhi nel 
fondo e fa delle constatazioni, 
senza tremare Certe volte 
questa sua costanza nella viri
le rassegnazione quasi mi irri
tava, ma in realtà, essa ero 
una pietra di paragone alla 
quale mi saggiavo e la mia 
saldezza d'animo si avvantag
giava del'a sua presenza» 

Durante la prigionia in co
mune Ansaldo elogiava Bauer 

senza forse comprenderne e 
condividerne in pieno le moti
vazioni politiche Più tardi, a 
funa di «sterzate», lente o velo
ci verso il regime 1 «anulasci-
sta n!uttante> avrebbe scelto 
strade ben diverse da quelle 
dell ammirato compagno di 
detenzione (che antifascista 
nmase con esemplare coe
renza) 

Ci fu comunque un insolita 
continuazione, a distanza dei 
rapporti tra Bauer e Ansaldo 
Nel numero del 16 maggio 
1946 della rivista «Realtà poli
tica», in un corsivo attnbuibile 
al direttore Riccardo Bauer si 
prendevano le difese di «gior
nalisti fascisti» incarcerati «co
me p e Giovanni Ansaldo 
che dopo il 25 luglio si è com
portato da italiano e da galan
tuomo, preferendo la depor
tazione in Germania alla col
laborazione con repubblichi
ni e tedeschi» Dalle carcen 
giudiziarie di Pisa, il 22 giugno 
46 Ansaldo scrisse una 'ulce
ra a «Realtà politica» ripubbli
cata da Arturo Colombo sul 
«Quaderno Bauer» n 1 Non 
sicurissimo della paternità del 
corsivo Ansaldo nngrazia in 
ogni modo il direttore della n-
vista, e aggiunge «Vorrei co
noscere 1 autore e te - sopra 
tutto te - che anche pnma del 
25 luglio, punn mezzoaerron 
gravissimi, e in una situazione 
personale difficilissima cer
chi di non dimenticare di es
sere italiano e galantuomo» 

Come si vede, c'è materiale 
per un capitoletto di stona ita
liana tutt altro che seconda
no 

FRANCO MEREGHETTi 
conservatore dell archivio 

di Riccardo Baer (Milano) 

QUI LO DICO 
Scelti da Roberto Vecchio
ni: 

Più che un disco singolo 
parlerei di canzoni che appar
tengono alla «stona delle svol
te» Nella musica italiana non 
amo tutto ciò che ha fatto 
scuola, amo l'inimitabile Co
gliere l'attimo significa anche 
infrangerlo per sempre, come 
un bicchiere di cristallo le soli
de belle brocche cesellate non 
mi appartengono, alla lunga 
nelle imitazioni degli epigoni 
diventano stereotipi del tipo 
«tutti i buoni di qua, tutu ì catti
vi di là», o anche peggio dege
nerano nel fotoromazo (a in
saputa degli stessi auton, che 
in tutta buona fede si credono 
«urna» perché molto amati) 
Quali lampi hanno segnato la 
mia vita7 Scuramente «Via 
Broletto» di Endngo, «Renoir» 
di. De Gregon, «Ti te sé no» di 
Jannacci» «Banali» di Conte, 
«Incontro» di Guccini, «e wene 
o sole» di Modugno Sono solo 
esempi L'effetto di queste 
canzoni é esattamente il con

trario dell urlacciante orgasmo 
uditivo delle ragaz^'ne e de! 
masturbatono blablaismo de
gli intellettuali Loro non po
trebbero mai capire cosa signi
fica un bicchiere di cristallo 
rotto» 

Roberto Vecchioni 
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DISCHI - Scozia e Usa 
scoperti e riscoperti 
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FUMETTI - Arriva a Milano 
l'amico degli indios 

GIANCARLO ASCARI 

S tone di auton mi
sconosciuti È un 
nome da riscoprire 
quello di John 

^^mm, Martyn, scozzese 
di Glasgow e arti

sta dalla camera ultraventen
nale Partito alla fine degli anni 
Sessanta con un repertono for
temente influenzato dal folk, 
Martyn ha presto contaminato 
la sua proposta con influssi 
blues e jazz, album come Soltd 
Air e Inside Out, entrambi del 
1973, sono piccole gemme di '' 
un suono intimista e raffinato 
dominato dalla voce calda e 
duttile del protagonista Non 
ha mai raggiunto il grande 
pubblico, Martyn, conquistan
dosi però la stima e il rispetto 
di artisti più famosi come Enc 
Clapton e Phtl Collins e la sua 
musica si é fatta nel tempo più 
variegata e abbordabile, tra 
qualche passo falso e nuove 
ottime riprese La voce è diven
tata più reca, qualcosa a metà 
strada fra Joe Cocker e Tom 
Waits. mentre gli arrangiamen
ti accolgono preziosismi pop 
come testimonia l'ultimo lavo
ro inedito, Cooltide uscito un 
paio di anni fa Oggi Martyn 
toma sui suoi passi e ripesca 
una copiosa manciata di vec
chie canzoni da aggiornare 
questo 11 ruolino di marcia di 
Couldn 't Love You More (Gala 
Records) che include quindici < 
pezzi rielaborati e narrangiati 
Ecco allora una sene di intense 
ballate pop, venate di soul e < 
jazz, soffici e sospese da 
Could've Been Me (con Phil 
Collins al controcanto) alla 
più movimentata May You Ne-
ver, passando per la dolcissi
ma Angeline Notturno e avvol
gente, molto suggestivo • 

Piacerà alle anime romanti
che e ai cuori meno avvezzi al
le rudezze rock la musica di 
Suzanne Ciani, tastierista e 
compositrice i suoi brani tutti 
strumentali, si snodano su un 

tappeto sonoro etereo e nlas-
sante, dove reminiscenze clas
siche, influssi pop e trame 
«new age» si amalgamano in 
un insieme di presa immedia
ta Melodie evocative, placide 
atmosfere, gran dovizia di pia
noforte e sintetizzaton The Pri
vate Music of Suzanne Ciani 
(Private) é un'antologia, cura
ta dalla stessa artista, che rac
coglie dodici dei pezzi più si
gnificativi tratti dai precedenti 
sei album della Ciani. Che ha 
composto, arrangiato, prodot
to e suonato tutto il suo mate
riale eccezion fatta per 1 due 
inediti, Co Centfy e Sailing lo 
Byzantium, realizzati assieme 
a Jeremy Lubbock. 

Infine un nome nuovo del 
cantautorato «made in Usa», 
Shawn Cotvin. Questo Fat Ci
ty (Columbia), seguito al 
buon esordio di Steady On, 
mostra un talento da tenere 
d occhio la bella del Sud Da
kota vanta un vocina espressi
va che si ricollega alla tradizio
ne di Joan Baez e Suzanne Ve-
ga e una discreta stoffa com
positiva Si aggiunga uno stuo
lo di musicisti e ospiti speciali 
di tutto rispetto e si avrà il gra
devolissimo risultato di questo 
album che, e giusto anticipar
lo, non si scosta granché dal 
cliché cantautorale america
no, ma si propone come un 
prodotto di gusto in un ambito 
piuttosto inflazionato 

Ecco allora II brillante coun-
try-rock di Polaroids, la super
ba ballata di ObjectofMyAffec-
tion, i più decisi accenti rock di 
Tennessee partecipano Bruce 
Homsby.BookerT Jones, Jonì 
Mitchell. The Subdudes, Ri
chard Thompson e Chris Whit-
ley Mentre la coppia Warren 
Zevon-Jackson Browne regala 
un brano come Tendemesson 
the Block dall'ottimo impasto 
strumentale di chitarra acusti
ca, organo Hammond e fisar
monica Dedicato ai fans del 
suono a «stelle e stnsce» 

S i sa che Emilio 
Salgan seppe af
fascinare genera
zioni di letton con 

^ ^ ^ romanzi d'avven
tura ambientati in 

regioni che lui aveva cono
sciuto soprattutto su libn di 
viaggi e carte geografiche Di
verso è il caso di Guido No
litta, creatore e sceneggiato
re di Mister No, ormai un clas
sico tra i fumetti pubblicati da 
Sergio Bonelli Editore Infatti 
le storie di questo personag
gio, che si dipanano tra il Sud 
America e I Africa, nascono 
da una conoscenza diretta 
dei luoghi E nata cosi, nel
l'orma! lontano 1975, una se
ne dì albi a fumetti che rie
scono a conciliare divulga
zione storico-geografica, gu
sto dell'avventura e passioni ,< 
personali dell'autore Queste 
passioni sono deducibili dal
l'epoca in cui sono ambien
tate le storie, gli anni Cin-
auanta, e dal carattere stesso 

i Mister No, alias Jerry Dra-
ke, un ex pilota americano di 
Corea che ha abbandonato 

le metropoli dell'Occidente 
per nfugiarsi a Manaus, in 
Amazzonia, dedicandosi a 
trasportare turisti col suo vec
chio Pipen conservando del 
suo passato solo l'amore per 
i film di Bogart, per il jazz e i 
blues di BilBe Holiday Efaci-
le dunque intuire che Nolitta 
è un uomo cresciuto propno 
negli anni Cinquanta, e che è 
riuscito a trasporre nell'in
treccio delle sue storie quel
l'impasto di malinconia e vo
glia di fuga che crescevano in 
parallelo alla ricostruzione 
del dopoguerra, il, dubbio 
sotterraneo che il mondo ' 
non stesse scegliendo il mo
dello di sviluppo migliore 
Cosi molti temi, dall'ecologia 
ai problemi del post colonia
lismo, si affacciano fin dall'i
nizio nelle avventure di Mister -
No, amico degli mdios che 
difendono la foresta amzzo-
nica, dei cangaceiros che nel 
Nord Est del Brasile si oppon
gono ai latifondisti, e nemico 
dei cacciatori che massacra
no la fauna in Africa Si tratta 
evidentemente di una sene di 

VIDEO - Monthy Python's 
qualcosa di diverso 

n m e o UVRAQHI 

1 Monthy Python 

sono (o meglio 
«erano», dato che 
hanno ormai sciol-

mmm to il sodalizio da 
quakhe anno) 

una bella banda di scocome-
rati inglesi che ha sconvolto il 
modo di fare comicità fin dal 
1968, con la sene televisiva 
ffyng Clrcus mandata In onda 
dalla BBC con enorme suecs-
so Una comicità che hanno 
poi trasferito, con le loro «insa
ne» invenzioni, anche nel cine-

John Cleese, Graham Chap-
man (purtroppo morto qual
che tempo fa a quarantasette 
anni), Eric llde, Terry Jones, 
Michael Palm, e il formidabile 
cartoonist visionano Terry Gìl-
liam (che però é un «inglese» 
nato in America), chi più, chi 
meno, devono avere un pizzi
co di lucida follia che felice
mente Il invade ogni volta che 
si mettono davanti a una mac
china da presa, e anche dietro, 
dato che tutti quanti sono al 
tempo stesso attori e registi 

argomenti che ben si presta
no come spunto per un'anali
si approfondita, e in questo 
spinto la Bonelli e la Provin
cia di Milano hanno organiz
zato nella atta lombarda, 
presso la Sala di congressi in 
via Comdoni, una manifesta
zione articolata nell'arco di 
quattro giornate, il 23-24 gen
naio e il 13-14 febbraio «In 
viaggio con Mister No» Si trat
ta ai una rassegna di film, 
concerti e dibattiti aperti al 
pubblico, dedicati alle aree 
geografiche che sono teatro 
delle avventure del personag-

In Italia sono arrivati tardi, e 
sono più conosciuti singolar
mente, perle loro esilaranti in
terpretazioni (John Cleese e 
Michael Palm in Un pesce di 
nome Wanda, per esempio), o 
per le loro regie più recenti 
(Terry Gilllam per La leggenda 
del re pescatore e per // Barone 
di Munchausen, Terry Jones 
per Erik il vichingo e per Perso
nal service, ecc.) Il loro ultimo ' 
film, per cosi dire, collettivo, é 
stato // senso della vita Con i 
suoi pesci parlanti, i suoi ele
fanti in frac i suoi grassoni 
«esplosivi», e con le sue multi
nazionali che partono alla tra
volgente conquista dei mercau 
mondiali, è un film quasi teon-
co, una sintesi limpidamente 
allucinata di filosofie iper-dc-
menziali .> 

gio Zululand, Sahara, Amaz
zonia, Sertao Nordestino 11 
programma prevede una bel
la selezione di pellicole dagli 
anni Venti a oggi, come «Sil
via Zulù» di Affilio Gatti, «Il 
vento e il leone» di John Mi-
lius, «Giocando nei campi del 
signore» di Hector Babenco, , 
fino a quel manifesto del «ci
nema novo» brasiliano che fu ' 
«Il Dio nero e il diavolo bion
do» di Glauber Rocha. In pa
rallelo partecipano ai dibatti-
u, tra gli altn, il presidente 
dell'Associazione Zulù Eliot 
Ngubane, Hawad, poeta tua-

reg, docenti 
di antropolo
gia e lettera
tura del terzo 
mondo, in
viati esten di 
«Panorama» 
e «Comere 
della Sera» 
Inoltre ven
gono espo
ste nprodu-
zioni delle 
tavole di Mi
ster No, con
trappuntate '• 
a opere di al-

r tn auton, co
me Prati, che 
si sono con
frontati con 
le stesse aree 
geografiche, 

e immagini di dìsegnaton on- -
ginan di Africa e Sud Ameri
ca. Un buon modo di partire 
dal fumetto per tornare al ' 
reale Ci troviamo inoltre da
vanti al caso raro di un autore 
che non si limita ad attingere 
spunti da culture esotiche, 
ma dichiara esplicitamente le 
sue fonb di ispirazione e cer
ca di farle conoscere e amare 
anche al propno pubblico 
Infine, per chi non Io sapesse, 
Guido Nolitta è lo pseudoni
mo di Sergio Bonelli 

DISCHI - Schònberg 
e il Trio sconvolgente 

PAOLO PBTAZZI 

Surreale, stralunato, sovver
sivo, estremista e iconoclasta il 
loro cinema intriso di acidi sul
furei non risparmia niente e 
nessuno, sia quando sbeffeg
gia la «intoccabile» leggenda di 
re Artù in Monty Python and 
77ie Hofy Craal, sia quando 
addinttura, mette in burla le 
ongim del cristianesimo in Life 
of Brian Questi dissacraton 
impenitenti giocano su un 
non-sense di antica nobiltà 
strappato dalle pagine di Lewis 
Carro! e forse da qualche zona 
periferica dei Fratelli Marx e 
del mitico Hellzapoppin Di 11 
vengono, per esempio, il cava
liere in corazza nera (abitata 
da Terry Gillian), armato di un 
pollo morto, che interrompe 
certe situazioni di Ffyng Qrcus 
(rivisitato poi in 77ie Hofy 

Craal), oppure il banditore 
•• (John Cleese) che si aggira of

frendo ad aita voce un albatros 
vivo durante Monty Python 's li-

, ve at the Hollywood Bowl, lo 
• spettacolo condotto dal vivo a 

- Los Angeles nel 1980 
Questo spettacolo è poi di

ventato anche un film, uscito 
^ di recente in Italia con il titolo 
1 £ ora Qualcosa di completa-
fc mente diverso, e questo mese 

editato anche in cassetta (Pa-
• narecord) Non chiedeteci la 

trama È una sarabanda di fol-
- Ite in grado di provocare una 
- intossicazione da gag micidia-
• li, tale da mandare la pressio

ne sanguigna alle stelle Pec-
• calo che il doppiaggio in Italia-
r no non possa essere in grado 
" di rendere tutta la sua forza di

rompente * 

G
li interpreti che si 
dedicano alla mu
sica «antica» di so
lito non si occupa-

^mmm^ no anche del No
vecento ma vi so

no alcune significative ecce
zioni, come quella di René Cle-
mencic, che è egli stesso 
compositore, o di Philippe 
Herreweghe, fondatore e di
rettore di ottimi gruppi come il 
Collegium Vocale di Gand o il 
complesso vocale europeo «La 
Chapelle Royale» Propno con 
il coro e l'orchestra del Colle- > 
gium Vocale Herreweghe è 
stato protagonista qualche an
no fa di una bella registazione 
di tutte le messe di Bach per la 
Virgin (il cui catalogo classico ' 
ora appartiene alla Emi) Re
centemente ha diretto Armide 
di Lully a Parigi, ma il suo ulti
mo disco per la Harmoma • 
Mundi (HMC 901390) è dedi
cato a Schònberg ed è registra
to con 1 Ensemble Musique " 
Oblique con cui abitualmente ' 
Herreweghe interpreta musica f 

del Novecento comprende il 
Pieno! lunaire e la trascrizione 
della Kammersymphome oo 9 
compiuta da Webem per lo 
stesso organico del Pierrot (in 
modo che le due partiture po
tessero essere eseguite insie
me in tournée) L'accosta
mento é felicissimo e l'Ensem
ble Musique Oblique suona la 
rara e interessante trascrizione 
della Kammersymphome co
me finora, mi sembra, non la si 
era mai ascoltata in disco e 
sotto la guida di Herreweghe 
interpreta la parte strumentale 
del Pierrot in modo ammirevo
le per la nitida accuratezza e la 
vanetà espressiva. Con le fol
goranti intuizioni della scnttu
ra strumentale in sé autono
ma, stabilisce variegati rappor
ti, per lo più sghembi, la scnt

tura vocale caratterizzata dal
lo «Sprechgesang» (canto par
lato), dove le note presentano 
durate e altezze precise ma 
vanno intonate con emissione 
«parlata» Mananne Pousseur 
lo propone con dignità e con 
sobria misura perseguendo la 
massima fedeltà alle proble
matiche indicazioni di Schòn
berg, senza però trovare solu
zioni interpretative destinate a 
lasciare il segno come aveva 
fat*o qualche anno fa Barbara 
Sukowa con una recitazione 
geniale ' * 

Altre fondamentali opere di 
Schònberg ha registrato il Jul-
!i<ird Quartet in un CD (Sony 
Sk 47690) con il pnmo e 1 ulti
mo dei suoi capolavori da ca
mera per archi il sestetto Verk 
lane Nacht (Notte trasfigurata 
1899) che per la fascinosa 
suggestione del calore lineo è 
uno dei suoi pezzi più nou 
(soprattutto nella trascrizione 
per orchestra d archi, cui tutta
via l'onginale per sestetto è 
prefenbile) e il Tno op 45 del 
1946, di ascolto rarissimo Per 
la stupefacente mobilità fanta
stica per la straoroinana novi
tà della concezione per l'ardi
tezza visionana dell invenzio
ne del suono il Tno è uno dei 
culmini più sconvolgenti della 
tarda matuntà in cui Schòn
berg aveva trovato un linguag
gio di rinnovata libertà e im
mediatezza. Il Juilliard Quartet 
(cui si aggiungono nel sestetto 
solisti " ìllustn come Walter 
Trampler e Yo-Yo Ma) dà di 
entrambe le opere interpreta
zioni di intenso nlievo si pos
sono prefenre quelle del La-
Salle Quartet per la sottigliezza 
de! suono e la nitida penetra
zione strutturale ma il con
fronto tra le due diverse pro
spettive nesce comunque in'e-
ressante e utile 

K 


